
PROTOCOLLO DI INTESA

tra l’Agenzia delle Dogane
e Comando Carabinieri per

la Tutela dell’Ambiente

Roma, 21 ottobre 2005



sul monitoraggio e sulla verifica del fenomeno del 
traffico transfrontaliero di rifiuti 

e 
sulla sorveglianza e controllo delle spedizioni di 

sostanze chimiche e materie nucleari e radioattive

PROTOCOLLO DI INTESA



SVOLGE FUNZIONI E COMPITI DI POLIZIA GIUDIZIARIA E SICUREZZA SVOLGE FUNZIONI E COMPITI DI POLIZIA GIUDIZIARIA E SICUREZZA 
PUBBLICA NEL CONTRASTO ALLPUBBLICA NEL CONTRASTO ALL’’AZIONE DELLA CRIMINALITAZIONE DELLA CRIMINALITÀÀ NEL NEL 

SETTORE AMBIENTALESETTORE AMBIENTALE , 

in particolare:

COMPETENZE ISTITUZIONALI DEL COMANDO COMPETENZE ISTITUZIONALI DEL COMANDO 
CARABINIERI TUTELA AMBIENTECARABINIERI TUTELA AMBIENTE

• il personale appartenente al NOE è autorizzato ad effettuare ispezioni e 
verifiche necessarie ai fini dell’espletamento delle funzioni di cui all’articolo 8 
della legge 8 luglio 1986 n. 349;

• ha compiti essenzialmente investigativi in indagini complesse sull’intero 
territorio nazionale riguardanti espressioni di criminalità ambientale;

• segue attività orientate a contrastare i traffici illeciti di materiale 
nucleare e sorgenti radioattive;



COMPETENZE ISTITUZIONALI DEL COMANDO COMPETENZE ISTITUZIONALI DEL COMANDO 
CARABINIERI TUTELA AMBIENTECARABINIERI TUTELA AMBIENTE

…… SVOLGE FUNZIONI E COMPITI DI POLIZIA GIUDIZIARIA E SICUREZZA SVOLGE FUNZIONI E COMPITI DI POLIZIA GIUDIZIARIA E SICUREZZA 
PUBBLICA NEL CONTRASTO ALLPUBBLICA NEL CONTRASTO ALL’’AZIONE DELLA CRIMINALITAZIONE DELLA CRIMINALITÀÀ NEL NEL 
SETTORE AMBIENTALESETTORE AMBIENTALE , 

• ha funzioni di “capo maglia”, rappresentando, per l’ Italia, il Punto di Contatto 
interno” per la raccolta delle informazioni veicolate tramite “Early Warning” e 
per la gestione del flusso delle informazioni provenienti da specifici organismi 
istituzionali, con riferimento al “programma di prevenzione e lotta al 
traffico illecito di materiale nucleare”, elaborato nell’ambito dei lavori 
sviluppati in seno al “Gruppo di Esperti per la Non Proliferazione” (N.P.E.G.) del 
G8;

• è punto di contatto per la ricezione delle notifiche di emergenza relative ad 
emissioni di ogni genere, che conducano, o possano condurre, ad un 
trasferimento transfrontaliero di OGM.



COMPETENZE ISTITUZIONALI COMPETENZE ISTITUZIONALI 
DELLDELL’’AGENZIA DELLE DOGANEAGENZIA DELLE DOGANE

• esercita il controllo delle merci oggetto di scambi 
internazionali;
• può sottoporre a controllo i mezzi di trasporto e le 
spedizioni, nonché le persone che si trovino negli 
spazi doganali o che provengano dal confine dello 
Stato;
• esercita funzioni di polizia giudiziaria e tributaria 
finalizzate alla prevenzione, all’accertamento e alla 
repressione delle violazioni alla normativa tributaria 
ed extratributaria.



svolge, in aggiunta al tradizionale ruolo di tutela degli interesvolge, in aggiunta al tradizionale ruolo di tutela degli interessi ssi 
erariali, un nuovo ruolo nel contesto del commercio erariali, un nuovo ruolo nel contesto del commercio 
internazionale, quello ciointernazionale, quello cioèè volto alla volto alla ““tutela delltutela dell’’economia, economia, 
della sicurezza e della salute dei cittadinidella sicurezza e della salute dei cittadini””, attraverso i , attraverso i 
controlli doganali previsti dalla normativa internazionale, controlli doganali previsti dalla normativa internazionale, 
comunitaria e nazionale al fine di:comunitaria e nazionale al fine di:

• contrastare la contraffazione;
• combattere la pirateria industriale;
• combattere il contrabbando di droga e di sigarette;
• garantire la sicurezza dei prodotti;
• proteggere le specie minacciate di estinzione; 
• tutelare la salute e l’ambiente.

COMPETENZE ISTITUZIONALI COMPETENZE ISTITUZIONALI 
DELLDELL’’AGENZIA DELLE DOGANEAGENZIA DELLE DOGANE



Le parti, nell’ambito delle loro competenze e nel 
rispetto delle autonomie reciproche, si impegnano alla 

realizzazione dei seguenti obiettivi comuni:



• sviluppare le attività di intelligence e di analisi dei rischi per orientare al 
meglio i controlli doganali riguardo alla movimentazione transfrontaliera 
di materiali e rifiuti;

• ricercare tutte le possibili forme di collaborazione al fine di migliorare la 
gestione ed il controllo delle attività connesse alle movimentazioni 
transfrontaliere di materiali e rifiuti in genere, anche per potenziare 
l’azione di contrasto agli illeciti ambientali e prevenire infiltrazioni da parte 
della criminalità organizzata;

• favorire la collaborazione ed i rapporti con gli organismi internazionali 
che operano nel settore.



In particolare possono essere individuati, tra gli obiettivi perIn particolare possono essere individuati, tra gli obiettivi per i quali si prevede i quali si prevede 
una collaborazione tra Carabinieri per la Tutela delluna collaborazione tra Carabinieri per la Tutela dell’’Ambiente con lAmbiente con l’’Agenzia Agenzia 
delle Dogane, quelli connessi ai seguenti aspetti:delle Dogane, quelli connessi ai seguenti aspetti:

• traffici transfrontalieri di rifiuti falsamente dichiarati come materie prime;

• operazioni di importazione ed esportazione di sostanze chimiche e di 
materie radioattive, carichi di rottami metallici contaminati da sostanze 
radioattive;

• trattazione delle notifiche di emergenza relative ad una emissione, che 
conduca o possa condurre ad un trasferimento transfrontaliero di OGM.



IMPEGNI DELLE PARTIIMPEGNI DELLE PARTI
LL’’ Agenzia delle Dogane si impegna a collaborare Agenzia delle Dogane si impegna a collaborare 

con il Comando Carabinieri per la Tutela dellcon il Comando Carabinieri per la Tutela dell’’Ambiente per:Ambiente per:

• garantire la massima collaborazione tra le parti in materia di controllo preventivo e 
successivo, anche mediante l’utilizzazione degli scanner;

• scambiare tutte le informazioni utili, ivi incluse quelle contenute nelle proprie banche dati,  
per l’effettuazione dei controlli connessi alle movimentazioni transfrontaliere di materiali e rifiuti 
pericolosi; 

• favorire la formazione e l’informazione del personale; 

• verificare l’utilizzo della rete dei Laboratori Chimici dell’Agenzia delle Dogane, per lo sviluppo 
di una attività comune di analisi nei settori dell’ambiente e dell’industria.



IMPEGNI DELLE PARTIIMPEGNI DELLE PARTI
Il Comando Carabinieri per la Tutela dellIl Comando Carabinieri per la Tutela dell’’Ambiente si impegna aAmbiente si impegna a

collaborare con lcollaborare con l’’Agenzia delle Dogane per:Agenzia delle Dogane per:

• effettuare controlli relativi alla movimentazione transfrontaliera di materiali o 
merci a rischio che possano arrecare danno all’ambiente ed alla salute 
pubblica;

• sviluppare procedure di coordinamento anche mediante controlli congiunti;

• rendere disponibili informazioni, tecnologie e mezzi per potenziare 
l’efficacia dei controlli svolti dalle Dogane nel settore.



Firma del Protocollo d’Intesa
tra l’Agenzia delle Dogane

e
Comando Carabinieri per
la Tutela dell’Ambiente

Roma, 21 ottobre 2005


